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ALMIRANTE. - AlZ’ Allo Commissario 
per l’igiene e In sa&à pubblica. - C( Per CO- 
tioscere i motivi per cui non ha ritenuto op- 
portuno inteivenire per impedire la chiusura 
da parte della Croce Rossa Italiana dell’at- 
trezzatissimo preventorio infantile di Druo- 
gno (Va1 d’0ssola) che ha causato la dimis- 
sione improvvisa di alcuni piccoli ricoverati 
iinvinti alle famiglie; il  trasferimento degli 
altri ed Enego per essere successivamente tra- 
sferiti ad Arcidosso (Grosseto) in zona ina- 
datta e in un fabbricato insufficiente, vecchio 
t‘ creato per altri scopi, il  cui adattamento 
verrà a costare cifre ingenti, la perdita del- 
l’anno scolastico ai ricoverati e il licenzia- 
mento in  tronco di tutto il personale addetto 
al sanatorio; e per sapere quali provvedimenti 
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intenda adottare sia a tutela degli ex ricove. 
rati di Druogno, sia per evitare il ripetersi di 
cosimili fatti )). (5255). 

La colonia di Druogno sorta 
nell’anteguerra a totale spesa di tutti i co- 
muni della provincia di Novara, dopo alterne 
vicende dipendenti dalla guerra, veniva nel 
1946 in possesso di fat,to della Croce Rossa 
Svizzera ch,e la utilizzò per istituirvi un  pre- 
ventorio. 

(( I1 preventorio passò successivamente in 
gestione alla Croce Rossa italiana, che gli die- 
de un carattere nazionale, faoendovi affluire 
bambini da tutto i l  territorio d,ella Repub- 
blica e in particolare dall’Italia centrale. 

(( Le amministrazioni comunali del Nova- 
rese proprietarie del fabbricato, hanno sem- 
pre vivamente insistito per ottenere la restitu- 
zione dell’immobile nel desiderio di desti- 
narlo - come oroginariamente previsto - a 
colonia di vacanza per i bimbi d,ella pro- 
vincia.. 

(( Li1 Croce Rossa che aveva sempre resi- 
stito alle richieste di dette amministrazioni, 
proponendo loro varie soluzioni, per6ltro mai 
accettate; si è però rec,entemente assicurata la 
disponibilità di un fabbricato ildoneo per l’im- 
pianto di un  preventorio ad Arcidosso in pro- 
vincia di Crosseto,. ed h a  allora ceduto alle 
insistenti richieste di cui sopra promettendo 
!;I. rest,; tuzione dell’immobile in tempo per 
l’organizzazione dei consueti turni di colonie 
estive. 

(( Pcrtanto, per mantenere tale impegno e 
non essendo ancora definitivam,ente sistemato 
il preventorio di Arcidosso, la Croce Rossa 
ha provvedut,o rz trasferire temporaneamente 
in altra località e principalmente ald Enego i 
bambini per cui è risultata necessaria la con- 
tinuazione del ricovero. 

(( Non risuliil comunque a questo Ufficio 
che si siano effettivamente verificati inconve- 
nienti degni di  rilievo. 

(( Questo A1t.o Co,mmissariato d’altra parte 
fa pesente che è già intervenuto presso le 
xmministrazioni comunali recentemente sca- 
dute,  perché l’Istituto di Druogno, pur  pre- 
sentando il fabbricato qualche deficienza, 
continuiisse a funzionare come preventorio, 
ma esse sono state imemovibili. 

(( Al  riguardo SI  può comunque assicurare 
che ultei>iori passi verranno effettuati presso 
le nuove amministmzioni comunali al fine di 
ottenere un riesame delle determinazioni adot- 
tate in precedenza )). 

L’Alto Commissurio 
COTELLESSA. 

RISPOSTA. - 

BELLONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se è a conoscenza 
che nella quinta circoscrizione scolastica di 
Napoli l’ispettore Pellegrino Testa ha indetto, 
con obbligo di frequenza, convegni culturali 
nei giorni domenicali per gli insegnanti del 
Circolo, siano essi titolari che prowisori e 
supplenti in attività di servizio, nonch6 delle 
scuole popolari; e se conoscendo la cosa, non 
gli sembri opportuno richiamare l’ispettore 
suddetto al rispetto del diritto di ogni lavo- 
ratore ad avere una giornata festiva settima- 
nale per il proprio riposo e per la lib,era 
cultura personale ,e per le cure f,amiliari )). 
(4991). 

RISPOSTA. - (( In merito alle doglianze 
espresse, il Ministero, assunta ogni opportuna 
notizia, è in grado di assicurare non esser 
vero che l’ispettore scolastico Pellegrino Te- 
sta, della V Circoscrizione di Napoli,, abbia 
indetto, con obbligo di frequenza, convegrii 
culturali nei giorni festivi fra gli insegnanti 
della sua Circoscrizione. 

(( I3 vero invece che i convegni in parola 
sono stati, organizzati dal Provveditore agli 
studi di  Napoli, per tutti-i maestri della pro- 
vincia che, peraltro, vi partecipano facolta- 
tivamente. 

(( In proposito si ritiene opportuno preci- 
sare che in t.ali convegni si svolgono conver- 
sazioni pedagogiche o didattiche o di legisla- 
zione affidate ad illustri docenti di pedagogia 
e filosofia delle scuole secondarie (licei e isti- 
tuti magistrali), per la pedagogia, a insegnanti 
element.ari o direttori per la di’dattica, a ispet- 
tori e diret,tori per la legislazione. Alle con- 
versazioni sono stati, naturalmente, invitati 
gli insegnanti elementari. Sino ad oggi ne 
sono state tenute 6 nella Quinta circoscri- 
zione, 5 nella Sesta, 3 nella IPrima, 8econd;t 
Terza, Quarta, 4 a Castellammare, nes- 
suna nella Ottava. Le conversazioni hanno in- 
contrato il vivo consenso di tutti gli inse- 
gnanti elementari che le hanno frequenhte e 
seguite con molto interesse. Nessuna pressio- 
ne, ripetesi, è stata esercitata sulla classe ma- 
gistrale pcrch6 vi partecipasse; ne è prova il 
numero degli intervenuti ch,e, se pure è stato 
considerevole, non ha mai compreso la tota- 
lith degli insegnanti. Né si è mai pensato di 
prendere nota di eventuali assenze, perché si 
è voluto che l’intervento alle conversazioni 
fosse per i maestri un atto volontario e non  
obbligatorio. 

(( Le conversazioni d’altro canto si sono 
ienute la domenica per dare a tutti quanti de- ’ 
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siderassero assistervi, la possibilità d i  non ab- 
bandonare neppure per un minuto la scuola n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BELLONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se la tavola 
(( Caccia alle folaghe sulla laguna veneta )), di 
cui nella interrogazione n. 4410, fu almeno 
fotografata a cura della Commissione ’pre- 
posta al rilascio e al diniego dei permessi di  
esportazione e, in citso positivo, se tale foto- 
grafia 8 a disposizione del Parlamento e degli 
sludiosi. Non risulta infatti chiaro se la Pi- 
sposi& data all’interrogazione n. 4410 signi- 
fichi che la fotografia conservata nell’archivio 
del Gitbinetto fotografico nazionale B precisa- 
mente quella fotografata a cura della Commis- 
sione suddetta o se 8, come risulterebbe, in- 
vece una fotografia t,ratt+ da una positiva nel 
gabinett,o fotografico nazionble, positiva che 
mifigura la tavola stessa non come fu presen- 
tttta all’Ufficio esportazione, ma dopo la pu- 
litura e prima del restauro, il  che risulterebbe 
dalle fotografie allegate ad atti processuali de- 
positati presso la Corte di cassazione l). (5187). 

RISPOSTA. - (( La fotografia viene richiesta 
dall’Ufficio di esportazione solamente per gli 
oggetti d’arte in impoytazione ed esportazione 
tcmporanen, ai fini .dellii loro identificazione 
al momento della riespoi tazione o reimpoib- 
zione. 

(( Per le opere in  esportazione ddfinitiva, 
1;). Comniissioiie preposka alle visite, stabilisce 
d i  volta in volta la necessità di  richiedere o 
di fare eseguire la fotografia, sempre però ai 
soli effetti indicativi. 

(( Nel CitsO particolare della tavolta raffi- 
gurante (( ICacciil alle folaghe sul!a laguna ve- 
neia I ) ,  di cui alla licenza di esportazione de- 
filiiiivit n.  162, del 1.6 febbraio 1950, la Com- 
missione dell’Ufficio di esportazione ritenne 
valisdo e sufficiente agli effetti indicativi il do- 
? umentu fotografico presentato diretiamente 
dall’esportatore e dal quale venne poi tratta 
una copia del Gabinetto fotografico. 

(( Del resto, le fot,ografie non sono pre- 
scritte dai regohmenti. 

(( I1 fatto, poi, che la fotografia riproduca 
i! dipinto dopo la pulitura e prima. del re- 
ktczuro pittorico, cioè nel SLIO stato originale, 
anziché com’era al momento dell’esportazione, 
non piiò avere altra importanza che documer,- 
ttwe moglio i l  reale valoi*e dell’opera d’arte n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro d‘ell’interno. 
- (( Per conoscere il suo pensiero in .ordine 
a.ll’illegale intendinient,o attribuito alla Depu- 
tazione provinciale d i  Pesaro, cessata dalle 
sue funzioni a seguito della consultazione elet- 
torixle del 27 maggio 1951, di convocarsi an- 
cora per deliberare )). (5398). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi dell’ariicolo 7 della 
legge 8 marzo 2951, n.  122, la Giunta provin- 
ciale (che ha sostituito la Deputazione pro- 
vii~ciale) ed i l  suo presidente restano in  ca- 
r.ica, ancorché scaduti, fino alla nomina dei 
successori. 
’ ’ ( (  Giusta tale disposizione, deve ritenersi 
pienamente legittima la seduta tenut,a il 9 cor- 
rente dalla Deputazione povinciale di Pesaro 
in quanto : 

ci) i l  predetto consesso ha deliberato su 
argomcnti di ordinaria amministrazione; 

b)  alla data suddetta, il  Consiglio pro- 
vinciale neoeletto - convocato in prima 
adunanza per il 16 - non aveva ancora prov- 
vcdu-to alla nomina della nuova ,Giunta pro- 
vinciale )). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

COLITTO. - AlI’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanitù pubblica. - (( Per cono- 
scere se non ritiene opportuno suggerire ‘alle 
c.ompetenti iiutoritZl di visitare la zona 
(( Lago )) del comune di Civitanova del Sannio 
(Campobasso) per accertare se ha essa tutti i 
requisiti climatici, perché possa essere co- 
struito il sanatorio che l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale sembra che intenda 
costruire possibilmente nella provincia di 
‘Campobasso D. (5245). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, interpellato da questo Alto 
Commissariato, ha fatto conoscere di  non 
a7ere in programma la costruzione di alcun 
sanatorio in provincia di Campobasso. 

(( I3 allora probabile che la richiesta si ri- 
ferisca al sanatorio che questo Alto Commis- 
sariato ha  da tempo in programma d i  co- 
struire nel Molise e, la cui realizzazione ri- 
tarda per le note difficolt& di finanziamento. 

(( Al r i p a r d o  si fa presente che, a tempo 
oppoiiuno, anche la zona (( Lago )) del comune 
di Ciyitanova .del Sannio potrà essere tenuta 
in considerazione quale eventuale sede per il 
costrueado sanatorio, pur facendo fin da ora 
notare che uiio studio accurato, eseguito da 
esperti del Consiglio superiore di sanità, ha 
messo in evidenza che le zone di montagna 
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deii‘itaiia meridio~iaie iion posseggono in ge- 
iiere quei requisiti climatici che giustificano 
la costruzione di un sanztorio di ,quota, cui 
sono conilesse sensibili difficoltà di gestione e 
funzionamento n. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

CREMASCHI CARLO. - AZ Ministro del- 
Za pubblica is1ruzion.e. - (( Per sapere se COI- 
risponde al vero che per i prossimi concorsi 
iion verranno assegnate catt,edre per alcuni 
ccncorsi per titoli; per sapere, inoltre, in base 
a quilli disposizioni ciò è stat,o fatto e se i l  
Ministro non intenda, accogliendo le richie- 
st,e degli jnteressati, disporre che un congruo 
numero di  catledre venga assegnato per tutti 
i concorsi per titoli !). (5208). 

RISPOSTA. - (( I concorsi per titroli a posti 
di  cLii alle lettere o) e d)  del decreto legisla- 
i:ivo del Capo provvisorio dello Stato 21 apri- 
le 1947, n. 373 ( 1 ~  lettera a) concerne i posti 
di insegnante negli istituti medi, la lettera d )  
i posli di maestro elementare) furono dal de- 
cceto. stesso previsti m a  t a n t u m  e sono stati 
già effett.uati, triinne che per alcune cattedre 
(stoi-iii dell’arte, filosofia e storia, lingue 
straniere). 

(( Questo Ministero non ritiene opportuno 
prcmuovere un provvedimento legislativo ten- 
dente aliti conservaz,ione del beneficio, data 
ia liniitat,a disponibilità di cattedre (talché 
moLto lentq e, per taluni tipi di cattedl’e, 1’8s- 
sor1:iniento dei vincitori dei precedenti oon- 

’ corsi inclusi nelle graduatorie specia.li ad 
. .  esaurimento) e la necessità quindi di non in- 

taccare ulteriormente il numero dei posti da 
mettcre a concorso generale per titoli ed esa- 
mi, nel quale attendono di ciment.arsi mi- 
gliaia di aspiranti. 

(( Si aggiunge che i concorsi stanno per 
essere banditi, ed essi, come è avvenuto per 
quelli a posli di maestro elementare già in- 
detti, saranno banditi . esclusivamente pex ti- 
toli e per esam,i, tranne che per quelle catte- 
dre per le quali - come già si è detto - il 
concorso per soli titoli, previsto dal citato 
d-ecreto legislativto del Capo provvisorio dello 
Stato, n. 373, non ha avuto ancora luogo )I .  

1 Z Ministro 
GONELLA. 

DE’ COCCI. - AZ Presidente de l  Consiglio 
dei Minist?.$. - (( Per conoscere per quali mo- 
tivi non viene data anche dal Ministero della 
difesa (Aeronautica). concreta, e sollecita ap- 

plicazione  al!^ prov.iidenze e a i  riconosct- 
menti i! favore dei partigiani combattenti pre- 
visti, fra l’altro, dal decreto legislativo 6 set- 
tembre 1946, n. 94, avente per titolo (( Con- 
cessione ai partigiani combattenti di promo- 
zioni e trasferimenti in servizio permanente 
effettivo per merito di guerra partigiana de- 
gli ufficiali di .complemento !I e dal decreto 
legislaiivo 16 settembre 1946, n .  304, che di- 
sciplina’ il riconoscimento de,i gradi militari 
ai partigiani combattenti e ne determina la 
pcssibilità del trasfwimento in servizio per- 
manente effet,tivo, sino al gmdo di capitano, 
se in possesso d i  determinati requisiti, evi- 
dmtemente in deroga alle norme preesistenti 
ed in part,icolare all’articolo ‘26 della legge 
13 agosto 1940, n. 1185 )). (4847). 

RISPOSTA. - (( Per quanto attiene a1 de- 
c reh  legislativo 16 settembre 1946, n. 304, 
’concernente il riconoscimento dei gradi mili- 
ta,ri ai pitrtigiani, si fa presente che non si è 
potato provvedere finora alla sua applica- 
zione essendo ancora in corso di emanazione 
i l  decreto che dovrà dettare le necessarie nor- 
me d i  attuazione. I1 reIat.ivo schema di de- 
(:rete è attualmente all’esame del Consiglio di 
Stato. 

(c Per quanto riguarda, invece, l’applica- 
zione del decreto legislativo 6 settembre 1946, 
n .  94, concernente la concessione ai partigiani 
combattenti di promozioni ed avanzamenti 
per merito di guerra e di t,rasferimenti per 
merito di guerra nelIa categoria degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo e dei sottuffi- 
ciali in carriera cont#inuativa, questo Mini- 
stero non pl;ò non confermare quanto ebbe a 
comunicare in risposta a precedente analoga 
interrogazione (n. 3743). 

(( Affermavasi, in sostanza, in detta rispo- 
sta Che, nel caso di trasferimento in servizio 
permane& di ufficiali di complement,o parti- 
giani, questo Ministero non poteva non te- 
nere presenti, insieme alle norme del citato 
decreto legislativo n. 94 anche quelle preesi- 
stenti relative ai hsferimenti  in servizio per- 
manente effettiv,o per merito di guerra di 
L;fficiali di complemento (in particolare, per 
l’Aeronautica, l’arlicolo 26 della legge 13 ago- 
sto 1940, n. 1185): 

(( A maggior chiarimento di detto concettc, 
si aggiunge, ora, quanto appresso. 

I1 decreto legislat,ivo 6 settembre 1946, 
n. 94, si pone - con la sua stessa dizione te- 
stuale, oltre che per i riferimenti contenuti 
nelle slie premesse - come una norma di 
svolgiment,~ del decreto legislativo n. 93 che, 
in pari data, immediatamente lo precede, 
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(( I1 testo della nornlil clell’articolo 1 del 
citnt.0 decreto kgJSliLtiV0 n. 94, infatti, rt3- 

(( Le proposte, per la concessione ai parti- 
giani combattenti di promozioni ed avanza- 
menti per mcrito di guerra o di trasferimenti 
per nimzito d i  guerra ... sono esaminate dalla 
Commissione di cui, ecc. n. 

(( Esso, cioè, chiaramente rivela avere per 
oggetto esclusivamente il modo col quale le 
proposte di cui trattasi vanno esaminate, dan- 
do per gik previsto il potere concessivo di 
promozioni, avanzamenti e trasferimenti per 
niei>ibo di guerra ai partigiani combattenti. 

(( E lo dà per previsto non certo in ma- 
niera puramente ipotetica, poiché il pre- 
cetto giuridico di diritto sostanziale trovasi 
niiitwiato in una norma concreta precedente, 
qual’é la generica estensione che ‘l’articolo 1 
del dccmto legjslativo n. 93 fa, si partigiani 
Combattenti, dello stntus già dei combattenti 
volontari della guerra di li ber,azione. 

(( Cib posto, non si p~ib: per tutto cib che 
in detto dccretb 11. 94 non è disposto, non rite- 
i w e  legittimo il ricorso alle norme generali 
che per ciascuna forza armata regolano la 
concessione di promozioni, avanzamenti e 
iriisfwimenti per merito di  guerra. 

(1 E, in verità, a proposito di quanto nel 
decmto n:94 è disposto, bisogna dire che in 
c:so è detto ben poco per considerare il de- 
c ~ e t o  stesso come norma con contenuto auto- 
iionio e con irna portata suffic,iente per una 
.:ompiutii regolanientazione. 

(( Sta. di fatto che, se il decreto n.  94 do- 
vesse considerarsi avulso dal quadro della 
legislazione ordinaria, non si saprebbe quali 
norme di diritto sostanziale applicare per 
l’attuazione comp!eta di tale decreto, man- 
ciindo ad esso ad esempio, per quanto con- 
tierne la concessione delle promozioni, oltre 
che per i trasferimenti, ,di regolare la anzia- 
riità da at,tribuire e ci06 se quella del fatto 
d’arme o quella. della decisione del Ministro, 
come pure di stabilire se le promozioni stesse 
possi1no eff ettuarsi in soprannumero, ovvero 
soltanto yuando si verifichi la vacanza come 
per le promozioni conferite in via ordinaria )). 

Il Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

ci tii così : 

GERACI. - Al. Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (1 Per conoscere se intenda ac- 
cogliere l’istanza avanzata dal comune di Bo- 
ralino (Reggi0 Calabria), in data 16- gennaio 
1951, rimasta a tutt’oggi inevasa, volta ad ot- 
tenere una, sezione staccata della scuola me- 

dia statale di Locri, sezione resa indispensa- 
bile per le seguenti ragioni: 

a) Bovalino è il centro geografico ed eco- 
nomico di molti paesi marittimi ed interni ed 
è sulla via d i  un notevole sviluppo industriale 
per l’impianto in corso di due grandissimi 
stabilimenti c.he, aggiunti il quelli esistenti, 
impiegherebbero parecchie centinaia di lavo- 
ratori; 

b )  la scuola parificata ivi esistente B as- 
solutamente inadeguata e insufficiente; 

c) la popolazione scolastica bovaline$e è 
costrett,a a recarsi giornalmente a Locyi, espo- 
sta alle intemperie ed al  pericoloso ed invigi- 
la.to uso della via ferrala e prevalentemente 
di mezzi di foituna, mettendo così le famiglie 
in stato di viva preoccupazione; 

d )  un popoloso centro del Mezzogiorno 
-. in cui l’analfabetismo segna. ancora ben 
alte percentuali - sarebbe messo così in  con- 
dizioni di profittare di un’istruzione seria ed 
a buon mercato e lo Stato avrebbe l’occasione’ 
opportima di mantenere effettualmente una 
delle tante promesse fatte circa. il riscatto ma- 
teriale e morale di quella parte del Paese in 
cui un  lale riscatto postula invano, da anni,  
strade, case e scuole n. (5367). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha po- 
iuto sinora itd0ttal.e alcun crilerio d i  massima 
circa l’istituzione e il mantenimento di se- 
zioni staccate di scuole medie nel nuovo anno 
scolastico, t,rattandosi d i  problema connesso 
ai ford-i che stiranno possibili ottenere in detto 
esercizio. 

Si assicura comunque che a suo tempo 
la domanda del sindaco di Rovalino, per la 
creazione in quella sede d i  unti sezione stac- 
cata di scuola media, sarà esaminata con la 
massima attenzione, ovc dovesse stabilirsi di 
procedere ad istituzioni di nuove sezioni 
staccate D. 

. ‘ I l  Minis tro 
GONELLA. 

INGRAO. - A l  Mznislro dell’interno. -- 

(( Per conoscere se, in relazione nlla grave 
situazione di fitti0 - determinata da defi- 
cienti disponibilità di bilancio - relativa alle 
limitate possibilità consentite alle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, all’0pe- 
rn nazionale per la protezione della maternit,à 
e della infanzia, alle Amministi azioni pro- 
vinciali ed agli altri enti tenuti per le,_ w c e  a 
provvedere all’assistenza mediante ricovero 
in istituti idonei di minori indigenti orfani 
ed abbandonati; e più ancora, in considera- 
zione del dilagare della piaga dell’infanzia 
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derelitta, non ritenga doveroso ed urgente un  
largo e tempestivo intervento dello Stato al 
riguardo, il mente del disposto dell’arti- 
colo 254 del testo unico della legge di pub- 
blica. sicurezza, disponendo in merito : 

o) l’espletamento di u n  immediato. e ra- 
pido censimento in ogni provincia dei fan- 
ci ulli privi di assistenza, bisognosi di rico- 
vero in istituti; 

b) l’assegnazione di .  fondi adeguati a 
fronteggiare la spesa di ricovero a carico del 
Ministero dell’interno in istiti1t.i di fanciulli 
indigenti, alla cui assistenza non fossero in  
grado di pyovvedere i congiunti e gli enti 
t endi  per legge; 

c) la revoca delle disposizioni restrittive 
emanate con la circolare ministeriale n. 909158 
del 14 febbraio 2950 in materia di ricoveri di 
minoyi per conto del . Ministero dell’interno; 

d )  l’invio di istruzioni alle prefetture 
pei. una efficiente azione assistenziale a favore 
di minori poveri da svolgersi con doveroso 
e scrupoloso senso di solidarietà umana e 
con semplificazione delle lunghe ed intral- 
cianti procedure burocratiche )). (5319). 

RISPOSTA. - (( Sia i comuni che le prefet- 
ture hanno già dati. sufficienti per la determi- 
nirziohe, almeno approssimativa, del numero 
dei minori che abbisognano di ricovero. Non 
SJ ravvisa. pertanto, la necessità del richiesto 
censimento, che importerebbe, fra l’altro, 
una ;spesa non indifferente. 

(( AI fine di estendere l’assistenza ad un  
maggior numero di bambini si confida di  po- 
t,er ottenere una integrazione dei fondi di 
bilancio. Comunque, sia pure con le attuali 
disponibilità, è stato possibile accogliere 18 
quasi tota1it.à deIle domande di ricovero dei 
niinoyi invalidi di guerra e una larga per- 
centuale delle domande dei bambini normali, 
con particolare riguardo agli orfani di guer- 
i . ’ ~ ,  agli appartenenti alle famiglie numerose, 
figli di  disoccupati, ecc. 

(( La circolare n. 909155 del 14 febbraio 
1950 non ha affatto 10 scopo di ridurre l’assi- 
stenza, ma  semplicemente di coordinarla giu- 
sta le norme vigenti, nel senso di ottenere 
che i ricoveri vengano dispost-i dai vari enti 
secondo le rispettive competenze e in rapporto 
allo stat.0 di  effettivo bisogno dei singoli. 

(( E sufficiente rilevare - a questo propo- 
sito - che dopo la emanazione ‘d i  detta 
circolare i bambini ricoverati in istituti di 
beneficenza a carico di .questo Ministero, i 
quali al  10 gennaio 1950 erano circa 23.227, 
sono saliti al 32 marzo i951 a 25.204, 

(( Gli organi periferici hanno già da tempo 
precise istfuzioni perché, nei limiti delle pos- 
sibilità., l’azione assistenziale sia sempre più 
pyonta ed efficace: se è vero che in linea nor- 
male deve essere seguita la consueta proce- 
dura per la istruttoria delle singole domande, 
è altrettanto vero che in tutti i casi in cui si 
manifesti, per quaiche evento eccezionale, un 
effettivo assoluto bisogno di immediata assi- 
stenza, gli uffici provinciali o questo Mini- 
stero intervengono con la dovuta urgenza, ri- 
servando ad un secondo tempo l’espletamento 
delle pratiche burocratiche )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

JNVERNIZZI GABRIELE. - Ai Ministri  
degl i  nffnri esteri e del lavoro e previdenza 
sociale, - (( Per conoscere quali azioni vi 
SIitnO in corso tra il Governo italiano ed il Go- 
verno della Germania occidentale on’de defi- 
nire gli accordi, per la rimessa in Italia delle 
rendite di pensione di invalidità o di infor- 
tunio su I lavoro contratte tra cittadini italiani 
o nazionalizzati e Istituti tedeschi. E se tali 
pyovvedimenti sono in corso, se non si vede 
l’opportunità di sollecitarne la loro realizza- 
zione ) I .  (5465). 

RIsPosrA. - (( I1 Governo italiano si  sta 
g i h  di.L tempo attivamente inleressando per la 
normalizzazione dei rapporti in materia di 
previ’denza sociale con il Governo della Ger- 
mania occidentale e, data l’attuale fase delle 
trattative preliminari, si ha ragione di spe- 
rare che nel prossimo futuro si potranno con- 
cludere con il Governo di Bonn nuovi accordi 
che disciplinino !a materia stessa, salvaguar- 
dando, nel contempo, quanto d.ai singoli ac- 
quisito in base itllil Convenzione sulla previ- 
denza sociale del 30 giugno 1939 e successivi 
accordi, che, come tutti i trattati stipulati 
dall’ex reich, furono, nel 1945, annullati dalle 
autorità alleate di  occupazione )). 

Il Ministro 
per g l i  affari esteri 

SFORZA. 

LUCIFRE’DI, GOTELLI ANGELA, PER- 
TUSIO, RUSSO CARLO E PALENZONA. - 
-4 l Ministro della pubblica istruzione. - (( Per 
c0noscez.e se siilno giunte finalmente a con- 
c.lusione le indagini disposte a carico del- 
l’istituto scolastico Mocci di Genova, e se sia- 
no stabe o meno nuovamente erogate nei con- 
fronti dello stesso le sanzioni necessarie per 
la tutela del buon nome della scuola italiana. 
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. C( Per conoscere alt,resi quali provvedi- 
menti siano stati adottati o stiano per essere 
adottati nei confr0nt.i di quegli altri istituti 
scolastici privati di Genova, per i quali re- 
centi rapporti ed inchieste risulterebbero 
itvere messo in luce‘ una situazione di fatto 
non conforme alla dignità della scuola e priva 
di quel minimo d-i garanzie di serietà che 
devono esigersi da ogni istitut,o di ist,ruzionu, 
sicché una decisa opera bonificatrice del- 
l’ambiente si palcsa. indispensabile ed ur- 
gente )). (5213). 

RISPOSTA. - (1 A seguito della risposta in 
data 2 novembre 1950, alla precedente inter- 
rogazione n. 3667, si assicura che in data 9 di- 
cembre 1950 il Ministero, in esecuzione della 
decisione del Consiglio di Stato, di cui si B 
parlato nella iisposta alla predetta interroga- 
zione, ha disposto che si procedesse nei ri- 
guiirdi del gestore dell’Istituto (( Mocci )) di 
Genova alla contestazione degli addebiti a suo 
tempo mossigli e che avevano determinato il 
provvedimento di chiusura dell’Istituto. 

. (( Esaminate attentamente le controdedu- 
zioni del gesiore, il Ministero, allo scopo di 
controllare 1’esa.ttczza dei precedenti addebiti, 
d i  avere ulteriori e precisi ragguagli e di fru- 
Sbrilre ogni possibile appiglio dell’interessato, 
ha ritenuto opportuno disporre nuove inda- 
gini che si sono testé concluse parallelamente 
illle indagini svoltc it carico di numerosi altri 
istituti di istruzione media non statali di 
Genova. 

(1 Per questi ultimi istitut,i 8, tuttavia, evi- 
dente che nessun provvedimento potrà adot- 
tdrsi se non dopo.che gli interessati avranno 
presentato, nei termini loro assegna.ti, le pro- 
prie controdeduzioni e sempre che, com’è av- 
venuto per l’Istitut,o (( Mocci )) non si presenti 
la necessita di disporre un supplemento di 
istruttoria. 

(( Si può, comunque, assicurare che il Mi- 
nistero farà il possibile per definire entro bre- 
ve termine l’esame delle pratiche ed adotterh, 
subito dopo, i provvedimenti del caso 

Il Minislro 
GONELLA. 

MANIERA, MASSOLA E BORIONI. - 
Al Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
i motivi della ccndotta del Governo nei con- 
fronti della città di Porto Civitanova (Mar- 
che), importante centro industriale, ove non 
sono state tenute le elezioni amministrative 
e contro la. cL1i popolazione vengono ripetuta- 
mente predisposte ed organizzate provoca- 

zioni poliziesche e arbitri di ogni genere )). 
(Già orale 2111). 

S~ISPOSTA. - (( A Porto Civitanova si sono 
tenute le elezioni )): 

Il Ministro 
SCELBA. 

MICHELI .  - Al Mt,iistro del lavoro e del- 
la p-evidenzu sociale. - (( Per sapere se è it 
conoscenza del modo con il quale vengono ri- 
scossi i contributi agricoli uniGc,a.ti nella pro- 
vincia di Temi,  nella clua.le le due Associa- 
zioni agrizolt,ori rispettivamente di Terni e 
di Orvieto, hanno messo in  riscossione la 
tassa contributi agricoli unificati a mezzo di 
bollettino in conto corrente proprio n.  1915227 
per Terhi e n. 19127362 per Orvieto, sosti- 
tuendo con questi l’origina& bollettino del- 
I’u,fficio contr:ibuti agricoli unificati n. 19127432 
e anticipando di cinque giorni la scadenza 
della rata. 

(( L’interrogante chiede di sapere quali 
provvedimenti si intende adottare per tale si- 
stema di riscossione, essendosi creata nellit 
provincia di Temi una situazione difficile an- 
che in considerazione dell’aumento della 
tassa contributi. uni ficat’i apport,ato dalle no- 
mjniite associazioni, aumento che arriva in 
molti casi anchc’ a l . 6  per cento D. (Già orale 
2358). 

RISPOSTA. .- (1 I1 decreto legislativo del 
Cnpo provvisorio ‘dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 493, che ha modificata li1 pyocedura’pre- 
cedenteinente vigente per l a .  riscossione dei 
contributi unificati, ha data facoltà alle ditte 
a carico delle quali sia accertato un  cont,ri- 
$uto annuo complessivo non inferiore alle 
lire 10.030, d i  vwsare la somma dovuta su un 
apposito conio designato da1 Ministero del’ la- 
voro e della previdenza sociale. 

(( Subit.0 dopo l’emanazione del predetto 
decreto, le Associazioni sindacali che rappre- 
sentano le categmie di agricoltori, rivolsero 
islanza a questo Ministero perché, in  consi- 
derazione della nuova procedura fissata per 
il pagamento dei contributi e dell’adegua- 
mento delle aliquote che in quell’anno fu  ope- 
rato, fosse ad esse consentito di controllare 
l’esattezza dei calcoli con i cluitli l’ufficio con- 
tribuii procedeva alla deteyminazione dell’im- 
porto a carico delle singole ditte, a favore 
de!le quali. esse associazioni intendevano svol- 
gere l’azione di assistenza tributaria che rien- 
tra nella loro competenza. 

CC Dette associazioni richiesero, pertanto, 
che la spedizionc dei bollettini di versamento 
sul conto Corrente postale, che portano ap- 
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punto ia indicazione dell’importo dei contri- 
buti ii carico deiie singole aziende, fosse ad 
esse demandalo. I1 Ministero aderì a. tale ri- 
chiesta e dispose che gli Uffici provinciali dei 
contributi unificati in agricoltura consegnas- 
sero alle organizzazioni shdacali che ne aves- 
sero fatta richiesta e si impegnassero a cu- 
rame la dist,ribuzione, gli avvisi di  paga- 
mento, limitatamente a quelli intestati a -no- 
minativi -che risultassero soci delle organizza- 
zioni richiedenti. A tal fine il Ministero di-- 
spose che le organizzazioni interessate doves- 
sero inoltrare domanda corredata dall’elenco 
dei soci. . 

(( La disposizione di cui sopra, emanata 
una prima volta per l’anno 1947 B stata suc- 
cessivamente confermata per gli . anni 1948, 
1949, 1950 e 1951. Essa non ha dato luogo a 
lagnanze di rilievo; anzi, si B dimostrata, di 
massima, vant’aggiosa sia per i contribuenti 
che per la pubblica amministrazione. 

(( ICiÒ per quanto riguarda la questione in 
generale. 

(( Per quel che concerne in particolare .la 
provincia di Terni, risulta allo scrivente che 
le associazioni degli agricoltori di Terni e di 
Orvieto chiesero, per l’anno 1951, di valersi 
delia predetta autorizzazione ministeriale. 
Successivamente dette Associazioni, anziche 
procedere alla notifica agli interessati degli 
avvisi di pagamento predisposti dall’ufficio, 
si fecero rilasciare, dai singoli contribuenti, 
delle deleghe compilate su di  un  modulo pre- 
disposto, con le quali venivano autorizzate 
ad eff ett.ua.re tutte le operazioni concernenti 
il pagamento dei contributi unificati. In forza 
di tali deleghe le predette Associazioni hanno 
direttamente provveduto a versare la prima 
mta 1951 sul conto corrente postale n. 19127432 
intestato a quell’Ufficio provinciale dei con- 
tributi agricoli unificati, recuperandone l’im- 
porto mediante versamento, da parte delle 
ditte agricole che avevano rilasciata la de- 
lega, su altri conti correnti che dette Associa- 
zioni avevano aperto a loro nome. 

(( Su tali conti (e non su quello intestato 
all’ufficio contributi) le Associazioni hanno 
fatto versare un loro contributo associativo in 
aggiunta a quello previdenziale. 

(c In definitiva l’ufficio contributi agricoli 
di Terni ha consegnato i bollettini di versa- 
mento a seguito della presentazione, da parte 
dell’Associazionc di cui si tratta, dell’elenco 
dei soci, e l’afflusso dei contributi sul conto 
corrente n. 19/27432, designato dal Ministero, 
è stato regolare e tempestivo. I1 t,ermine indi- 
cato dalle Associazioni agricoltori, diverso da 
quello previsto dalla legge, si riferisce al  vo- 

’ 

1ont.ario versamento nel conto dell’dssocia- 
zione, e non al versamento dei contributi uni- 
ficati, nel conto corrente aperto dal Ministero. 

C( Non sembra, quindi, si possa ravvisare 
Lin comportamento illegittimo, né per quanto 
riguarda l’ufficio dei contributi agricoli uni- 
ficati, che ha seguito le istruzioni ministe- 
yiali dirette a facilitare, nell’ambito e secondo 
gli intenti della legge, la riscossione delle 
contribuzioni previdenziali, né per quanto 
riguarda le Associazioni degli agricoltori, le 
quali hanno avuto un mandato dai singoli 
associali a ricevere pcr loro conto gli avvisi, 
ed a versare per loro conto le contribuzioni. 

Nemmeno appare illegale la riscossione 
di un contributo associativo da parte delle 
Associazioni, trattandosi evidentemente di 
una contribuzione a carattere puramente vo- 
lontaristico, che gli agricoltori erano liberi di  
versare o di non versare e che - si badi bene 
- B stata richiesta agli organizzati diretta- 
mente dalle citate Associazioni degli agricol- 
tori senza alcuna, ingerenza dall’Ufficio dei 
contributi agricoli unificati. 

(( E peraltro da rilevare che l’avere richie- 
sto la contribuzione associativa in coincidenza 
e quasi in connessione con il versamento dei 
contributi previdenziali, pub avere, in certo 
quiil modo, facilitato alle Associazioni agri- 
coltori la riscossione della contribuzione 
stessa. 

.(( Questo Ministero, nel formulare le più 
ampie riserve sul i\jnnovo, per gli anni ven- 
turi, della concessione, ha pertanto disposto 
che, a decorrere dalla prossima rata, l’ufficio 
contributi provveda direttamente all’invio dei 
bollettini di versamento in conto corrente po- 
stale, previo annullamento di quelli gih in- 
viati tramite l’Associazione agricoltori. 

(( Disposizioni, inoltre, sono state impar- 
tite all’ufficio competente, affinché vengano 
rigorosamente fatti osservare i termini per il 
versamento diretto dei contributi, nel senso 
che coloro che non effettuano il versamento 
stesso entro il giorno di scadenza della rata, 
stabilito dalla legge, vengano immediata- 
ment.e iscritti nei ruoli dei morosi, senza quei 
temperamenti che in passato venivano sem- 
pre usati al fine di  agevolare, nei limiti del 
lecito e del possibile, i contribuenti,,. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

MONTERISI - Al Ministro -dell’agricol- 
tura e foreste e del lavoro e previdenza so- 
cicile. - (( Per conoscere se risponde a verità 
che è allo studio un provvedimento col quale 



A tti Parlamentwi - 28932 - Camera dei Dewtatz 
~~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 GIUGNO 1951 

i contributi unificati agricoli verrebbero ri- 
scossi in due rate anticipate, cib che impor- 
terebbe LUI aggravi0 non indifferente per gli 
ngricoltori che SI troverebbero in serie diffi- 
coltà finanziarie per farvi fronte, a causa dei 
bassi prezzi dei propri prodotti n. (Già orale 
2150). 

.RIsPosrA. - (( Come è noto, con il regio 
decreto legislativo 28 novembre 1938, n. 2138, 
f u  stabilito che l’esazione dei contributi agri- 
coli unificati avvenisse a mezzo ruoli - affi- 
dati agli esattori delle imposte dirette - nei 
temiini e con la procedura privilegiata sta- 
biliti per la esazione delle imposte dirette. 
Il versamento dei contributi in discorso a w e -  
niva, ed avviene, quindi in sei rate annue sca- 
detti rispettivamente nei mesi di febbraio, 
aprile, giugno, agosto, ottobre e dicembre. 

Tale disposizione non è mai stata abro- 
gata e, pertanio, è tuttora in vigore, senza 
che vi sia allo studio alcuna disposizione in- 
testi il. modificarla in tutto.0 in parte. 

(( Ma probabilmente si intende fare riferi- 
niento al versamento diretto dei contributi e 
non a cjuello tramite esattore. 

(( In proposito occorre rilevare che, con 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
SiaLo 13 maggio 1947, n. 493, fu stabilito di 
concedere la facoltà alle ditte aventi un carico 
contributivo annuo non inferiore alle lire 
10.000, di procedere al versamento diretto tiel 
carico stesso, in due rate, sciidenti rispettiva- 
mente il 30 novembre.dell’anno anlecedente a 
quello cui si riferisce il contributo ed il 
‘31 maggio successivo. 

(1 Con opportune norme, per gli anni 1948, 
19G9 e 1950, in via straordinaria e del tutto 
transitoria, f u  stabilita la facolt,&, per le ditte 
contribuenti di cui sopra, di effettuare il.ver- 
samenlo in quattro, anziché in due rate. 

(( Anche per l’anno 1951, con iegge 10 mar- 
zo 1951, n .  85 (pubblicata nella Gazzetta Vffi- 
cicrle del 3 marzo, n. 52) è stata prorogata 
l’applicazione delle norme di cui all’articolo 1 
del decreto legislat,ivo 23 gennaio 1948, n. 59, 
e cioè è stata concessa la fac,oltà, per le ditte 
con un carico contributivo superiore alle lire 
10.000 e ammesse al versamento diretto in 
conto corrente, di effettuare tale versamento 
in quattro rate, anziché in due, scadenti ri- 
spettivamente : il 5 marzo, il 5 giugno, i l  5 set- 
tembre ed i l  5 dicembre 1951 )). 

I l Ministro 
deE lavoro e previdenza sociale’ 

MARAZZA. 

MORELLI E PASTORE. - AZ n/linistrz’ 
delle finanze e del lavoro e previdenza sociale. 
-- (( Per conoscere se corrisponde a verità 
che in provincia di Firenze - e più precisa- 
mente nella zona di Prato - numerosi datori 
di 1a.vo1-o proprietari di opifici tessili (nella 
maggior parte con lavorazione a ciclo com- 
pleto) fanno sottoscrivere ad ex dipendenti 
operai contratti individuali per affitto di mac- 
chinario nell’ambito dell’azienda. 

(( In caso affermativo gli interroganti chie- 
dono di conoscere quali provvedimenti si in- 
tendano adottare per impedire i l  generaliz- 
zarsi di tale sistema che è in  evidente con- 
trasto con i principi sociali e morali sanciti 
da precise norme di  legge. Infatti attraverso 
tale sistema i datori di lavoro evadono le di- 
sposizioni relative alla tutela assicurativa 
assistenziale dei 1a.voratori e non rispett,ano i 
contratti di lavoro. 

(( Chiedono inolt,re di conoscere quali prov- 
vedimenb il Ministro delle finanze intende 
promuovere nei confronti di coloro che ricor- 
rono allo specioso sistema, denunciato, il1 fine 
di disperdere - att.raverso una miriade di 
aziende fittizie - il valore effettivo della pro- 
duzione e dei loro guadagni 1 1 .  (5218). 

RJSPOSTA. - (( Questo Ministero è da tem- 
po al  corrente della questione che forma og- 
gett,o della ‘interrogazione e ne segue attenta- 
ment,e gli sviluppi at,traverso le indagini e gli 
interventi richiesti al competente circolo del- 
l’Ispettorat,o del lavoro. , 

(( Come è noto, la crisi che da qualche 
tr.nno si è verificata, nel settore dell’industria 
tessile, per la diminuita esportazione verso 
l’estero, ebhc, nella zona di Prato, più gravi 
ripercussioni presso le aziende industriali 
della categoria a causa della concorrenza at- 
tuata ,nei loro confronti da parte dei numerosi 
tessitori artigiani, proprietari di un telaio, 
esistenti localmente. 

(( Tale si tuazione indusse molte aziende 
industriali a ricorrere, per evitare la chiusura 
degli dabilimenti, al licenziamento dei pro- 
pri dipendenti del reparto tessitura, conce- 
dendo, in pari tempo, agli stessi tessitori l’uso 
dei propri telai nella forma del contratto di 
affitto. 

(( Lo scopo dell’attuazione di tale sistema 
è quello di ridurre il costo di  produzione, con 
l’intendimento da parte degli industriali d i  
esimersi dal versamento dei contributi assicu- 
rativi sociali e di stimolare indirettamente gli 
operai ad un  magsiore rendimento lavorativo. 

(( In effetti risulta che con tale sistema I 
tessitori, ricevendo il compenso secondo il  



Att i  Parlamentari - 28933 - Camera dei Deputati 
~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 GIUGNO 1951 
- 

!?u,~:cFG delle pezze di iessuti e dei colpi di 
telai per ogni tessuto, percepiscono un  gua- 
dagno superiore, sebbene risulta che gli stessi 
preferirebbero conservare la posizione di di- 
pendenti per non perdere i vantaggi delle as- 
sicurazi,oni sociali e delle altre provvidenze 
dei contratti collettivi di lavoro. 

(( Nella generalità dei casi il lavoro si svol- 
ge negli stessi locali dell’azienda che concede 
l’uso, gratuito o commisurato alle giornate 
di lavoro, dei telai, dei locali e dell’energia 
elettrica. L’orario di .lavoro generalmente B lo 
stesso di quello osservato dai dipendenti ad- 
detti agli- altri reparti di lavorazione, essehdo 
iiifattj legato al movimento dei motori. 

(( I tessitori assumono l’impegno contrat- 
tuale di dare la precedenza, a parità di tarif- 
fa, alle richieste della ditta e questa si obbliga 
a non affidare il lavoro ad altri artigiani an- 
che se a tariffa inferiore, ragione per cui i tes- 

. sitori finiscono in pratica col lavorare sempre 
per la ditta e col non sopportare il rischio 
della impresa che grava così sulla ditta stessa, 

> che fornisce la materia prima, ritira i l  pro- 
dotto e lo colloca. 

(( Dalle indagini effettuate potrebbe de- 
dursi che nella generalità dei casi, le m’oda- 
lità di lavorazione rimangono inalterate ri- 
spett.0 a quelle precedenti e che, pertanto, il 
sistema a’dottato dalle aziende di dare in af- 
fitto l’uso dei telai ai tessitori sia determinato 
dalla volont& di emdere gli obblighi contri- 
butivi, perche alla forma esteriore del con- 
t’ratto di affitto ’corrisponde un effettivo rap- 
porto di lavoro subor,dinato. 

(( Poiché tuttavia non in tutti i casi il si- 
stema viene attuato nei medesimi termini, ma 
variano e le forme dei contratti (affitto, co- 
modato) e le condizioni lavorative, 1’Ispetto- 
rato del lavoro segue attentamente il feno- 
meno ed 6 intervenuto in tutti quei casi in 
cui ciò appare possibile, sia rilasciando pre- 
scrizioni sia elevando contravvenzione alle 
aziende per mancata applicazione delle leggi 
vigenti in materia di assicurazioni sociali. 

(( Per alcuni giudizi le contravvenzioni ele- 
vate hanno avuto come esito la condanna del- 
le ditte, per altri invece l’assoluzione, alcuni 
giudizi sono ancora in corso. 

(( L’Ispettorat,o del lavoro ha anche prov- 
veduto di recente a rimettere, per le contrav- 
venzioni elevate, apposito rapporto giudizia- 
rio direttamente al competente procuratore 
della Repubblica richiamando in tal modo la 
particolare attenzione della magistratura sul: 
la questione. 

(( L’azione repressiva può essere adottata 
nei riguardi delle inosservanze a norme di 

, 

legge cogenti, quali quelle riguardanti le as- 
sicurazioni sociali; per quanto concerne le 
lamentate inosservanze contrattuali, l’azione 
del Ministero, data la natura privatistica de- 
gli attuali contrat.ti collettivi di lavoro, B limi- 
tata al1 ’esperimento conci liativo che viene 
attuato dagli Uffici del lavoro tutte le volte 
che ad essi si rivolgono le parti interessate o 
le Associazioni sindacali di  categoria e sem- 
preché, per i casi in esame,-si sia in presenza 
del giudicato della magistratura che, condan- 
nando le aziende al versamento dei contributi 
assicurativi sociali, dichiari la. esistenza del 
-rapporto di lavoro subordinato. 

(( Per quanto può concernere la compe- 
tenza del Ministero delle finanze, quest’ulti- 
mo ha fatto conoscere quanto segue. 

(( L a  situazione venuta a determinarsi i.n 
Prato con l’adozione del sistema di lavoro 
cui si è fatto cenno, ai fini fiscali non ha pro- 
vocato la ,dispersione di reddito denunciata 
nella interrogazione. 

(( A parte la liceità dell’accordo raggiunto 
di3gli industriali cori i propri ex dipendenti, o 
si fa, infatti, notare che ai redditi di  cate- 
goria C/2, costituiti dai salari, si sono sosti- 
tuit i  i nuovi modesti redditi di categoria C/i, 
accertati nei confronti dei nuovi artigiani, in 
base a criteri stabiliti di. comune accordo tra 
i rappresentanti della categoria e l’ammini- 
strazione delle finanze. 

(( Nei confronti, poi, ‘degli industriali, es- 
sendo costituito il reddito, sia nei casi di ac- 
certamento analitico che in quello di accerta- 
mento sintetico, dalla differenza tra costi e 
ricavi, tra i ricavi stessi figurano anche i pro- 
fitti derivanti dalla vendita dei tessuti fatti 
layorare nell’ambito aziendale. 

(( I3 da escludere che tale sistema sia’ adot- 
. tato nell’ambito dell’azienda; si è dato, peral- 
tro, il caso di aziende che hanno affittato in- 
teri reparti, ma ad altri imprenditori. 

(( I3 da rilevare, del resto, che la tessitura 
per conto di terzi, siano essi industriali o, a.d 
esempio, impannatori, era gi& in atto nella 
zona di Prato, anche precedentemente agli 
eveu ti segnalati. 

(( Per quanto si riferisce poi al settore del- 
l’imposta di fabbricazione sui filati, poiché 
tide tributo per i filati di promduzione nazio- 
nale viene riscosso medi,ante abbonamento, B 
esclusa la possibilità da parte degli industriali 
interessati di pot,er corrispondere canoni in- 
feriori a quelli effettivi stabiliti nelle conven- 
zioni di abbonamento stipulate con i singoli 
fabbricanti di filati, salvo le normali ridu- 
zioni di canone spettanti per legge nel caso 
di sopravvenute inattività delle fabbriche 

, 



Atti Parlamenta& . - 28934 - ’  Camera dei Deputntì 

.DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  22 GIUGNO 1951 

stesse regolarmenk denunciate ed accertate 
diilla Finanza. 

(( Né si riticne che il temuto aumento del 
numero delle aziende fittizie, realizzabile at- 
traverso il sistema fatt,o presente, possa dar 
luogo ad evasioni della particolare imposta, 
tenuto presente che la determinazione del ca- 
none annuale per c.iascun fabbricante B fatta. 
indipendentemente da quella che può essere 
la produzione annua e il titolo dei filati otte- 
nihi li da ciascun fabbricante. 

(( Detto canone inf3tt.i B ottenuto applican- 
d o  al numero dei fusi di filat,ura installati e 
accerda.ti funzionanti nei singoli turni giorna-. 
lieri di 1a.vorazionc apposite misure unitarie 
di imposte stabilite per ciascuna produttrice 
di filati 1). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

MORO ALDO. - AZ Mincshi d‘egli cifari 
esleri e della pubbC.icn istruzione. - (( \Per co- 
noscere quale sia l’attuale stato giuridico de- 

..gli istituti tedeschi di  cultura esistenti in Ita- 
, lia prima della guerra e quali. provvedimenti 
il Governo it.tiliano intenda. prendere o pro- 
muovere, affinché, nello spirito della rinno- 
vata amicizia italo-tedesca, tornino a funzio- 
nare, con vantaggio .della cultura e dei rap- 
porti tra i due Paesi, l’Istituto di archeologia, 
l’Istituto di storia dell’arte in Roma e l’lsti- 
tuto d i  storia dell’arte ,di Firenze )). (5228). 

RISPOSTA. - (( Come B noto, gli Jstitbti di 
cultura ledeschi &stenti in Italia prima del- 
la guerra,, rientrano nel complesso di  beni sot- 
toposti, in base al  Trattato di  pace ed alle in- 
tese successive, alle decisioni del Comitato in- 
iernazionale per ln liquidazione dei beni tede- 
schi in Italia. 

(( Alhualment,e, detti Istiiuti sono sotto se- 
questro ai sensi della legge di guerra, per 
c,onto delle quattro Potenze che occupano il 
territorio della Germania. La gestione delle 
rispettive bihiioteche i? affidata, di fatto e a 
titolo provvisorio, alla (( Unione internazio- 
mla per gli studi di archeologia, di  arte e di 
storia dell’arte ) I ,  costituita a tale scopo 
nel 1946. 

(( I1 Governo italiano ha ripetutamente fat- 
to conoscere agli altri Governi interessati i l  
proprio pensiero che occorre giungere al  più 
presto possibile ad una definitiva e giusta so- 
luzione dell’annosa. questione. 

(( Per ciò c,he concerne la ripresa dei rap- 
porti culturali italo-germanici: è intenzione 
dei Ministeri degli affari esteri e della pub- 
blica istruzione adoperarsi per la ripresa di 

i 

tali rapporti (ciò che in taluni campi B già 
avvenuto). A tal fine sono in corso da qualche 
tempo conversazioni per la conclusione di un 
accordo cu.lturale che consenta di regolare 
senza icdugio’ e di sviluppare gli scambi cul- 
turali fra i due Paesi ) I .  

IZ Alinistro 
degli affari esteri 

SFORZA. 

PAGLIUCA. - All’Alto Commissario per 
l ’igiere e l a  snrrìtà ptibblicn. - (C Per cono- 
scere quale motivo ha giustificato e giustifica 
l’iiffiditme11to dell’incarico di ufficiale sanitario 
dal comune ,di Mont,albano Ionico a l  medico 
condotto dello stesso comune, nonostante la 
reiterate proteste scritte di  altro sanitario, che 
da mesi si susseguono e che vengono sistema- 
ticamente archiviate in disprezzo della legge 
f: delli. morale 1 1 .  (Cilà orale 2106). 

RISPOSTA. ’- (( In merito a quanto richie- 
sto, si fa presente che effettivamente nel giu- 
Fno 1950 pwvenne a questo Alto Commissa- 
YiatrJ un  espost,o con il quale un sanitario 
(e precisamentc i l  dottov. Rocco Pocobella) nel 
rilevare di a ~ e r  inutilmcnte chiesto alla pre- 
fettui*a di Matera i 1 conferimento dell’inca- 
rico di ufficiale sanit,ario presso il comune di 
Montalbano Ionico, lamentava che detto inca- 
rico fosse disimpegnato dal medico titolare 
del In condotta del capoluogo del comune 
stesso. 

(( Dctto esposto, lungi dall’essere archiviato 
fu inviato al prefetto di Matera fin dal luglio 
1930, perché riferisse sugli eventuali provve- 
dimenti d a  adottare in merito. 

(: I1 prefetto ha fatto presente che, non es- 
sen,do previsto nell’organico del comune di 
Montalhano Ionico il posto ,di ufficiale sani- 
tario, l’incaric,o in parola non poteva noli es- 
seye affidato al  medico condot,t,o, in  conformità 
del disposto del 40 comma dell’articolo 33 del 
lcsto unico ,delle leggi sanitarie. Senonché, 
risu!tando dagli atti di quest’ufficio che il po- 
sto d i  ufficiale sanitario del comune di Mon- 
talbano Ionico era stato messo a concorso con 
bando prefettizio - il che implicava l’esi- 
stenza del posto nell’organico del comune 
stesso - sono stati chiesti ultcriori chiari- 
menti a l  prefetto, i l  quale h a  confermato che 
il posto di ufficiale sanitario del’comune i n  
parola non risulta nella piant.a organica co- 
munale del personale sanitario e, pertanto, era 
stato erroneamente compreso nel concorso 
bandito con decreto prefettizio 30 giugno 1947, 
n. 20200/1 e ciò a seguito di errata segnala- 
zione del comune predetto. 
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(C Ci0 stante, i i  reiativo incarico è stato con- 
ferito e viene mantenuto al medico della pri- 
ma condotta (dottor Eugenio Vitacca), in con- 
formità a cjuapto disposto dal succitato coin- 
ma 40 dell’artic,olo 33 del testo unico delle 
leggi sanitarie. 

N Si fa, infine, presente che altri esposti, 
pervenuti successivamente a questo Alto Coni.- 
inissariato dal dottor Pocobelli, e riguardanti 
diversc questioni, non sono affatto archiviati, 
ricevendo tut.ti regolare trattazione n. 

L’Alto Commissa.rio 
‘COTELLESSA. 

PERLINGIERI. - AZ Ministro delle f z -  
naizze. - (( Per conoscere quali provvedi- 
1nent.i intenda adottare per impedire la gra- 

,duale devastazione del Castello di Monte- 
sarchio (Benevento), ex carcere giudiziario 
(che ha visto rinchiusi tra le sue mura i marr 
tiri del Risorgimento) e per il quale lo Stato 
ha speso invano, a titolo di riparazione diinni 
bellici, la somma di circa lire 5 milioni. 

(( Ben vero in detto immobile vengono per- 
petrali continui danneggkmenti e sono stati 
giA asportati ad opera di  ignoti le tubazioni 
e’d i chiusini d i  ghisa dell’impianto idrico. 

((, L’interrogante chiede di conoscere, al- 
tresì, se non si ritenga opportuno dare una 
destinazione all’immobile ripetuto, o comun- 
y u e  gna cust,odia che valga ald impedirne il 
continuo danneggiamento 1). (5327). 

&SPOSTA. -. (( I1 Castello di Moiitesarchio 
- già adibito a stabilimento militare di 
pena - nel gennxio 1947 passb dall’Ammini- 
straziorle militare a quella di grazia e giusti- 
ziil, che voleva ,destinarlo a carcere giudi- 
ziario. I1 vecchio edificio non ebbe perb tale 
destinazione non essendo stato ritenuto idoneo 
alla trasformazione per il nuovo uso, e per- 
tanto il Ministero di  grazia e giustizia lo re- 
stituì a l  Demanio nel settembre 1950. 

(( Nelle more di tali passaggi da un’ammi- 
nistrazione all’altra si sono verificati i dan- 
neggianienti lamentati, per i quali peraltro è 
stata sporta denunzia all’autorità giudiziaria 
ed è stato istituito regolare giudizio a carico 
dei colpevoli per il risarcimento dei danni. 

(( Al.10 scopo di evitare ulteriori danneggia- 
inenti all’edificio, il Ministero delle finanze 
meva disposto che, in pendenza dello studio 
per la. migliore utilizzazione di dett.0 com- 
pei~dio, la sua custodia fosse affidata al co- 
inune. Senonché la Sovraintendenza ai monu- 
menti per la Campania ha fatto presente che 
i l  Custcllo è sottoposto alla tutela della legge 
io giugno 1939, n. 1089, e che l’eventuale asse- 

gnazione di esso ai comune non dava SUE- 
ciente affidamento, date le condizioni defici- 
tarie del bilancio comunale, ed ha di  conse- 
guenza. chiesto di consegnare l‘immobile al 
Ministero della pubblica istruzione per unii 
degna e definitiva sistemazione. 

(( A tale proposta è stato aderito e le ope- 
razioni di consegna al suin’dicato Dicastero 
sono in corso di esecuzione )). 

I l  Ministro 
VANONI. 

POLANO. -- A l  Min,istro senza porlafoglio 
Ccimpillz‘. - (( Per conoscere quali arterie 
stradali da costruire in Sardegna siano state 
programmate per i finanziamenti con i fondi 
della Cassa del Mezzogiorno nel corrente eser- 
cizio ed in quelli successivi )). (4502). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione, e co- 
struzione delle strade da eseguirsi in Sarde- 
gna con i finanziamenti posti a disposizione 
della Cassa per il Mezzogiorno con la legge 
10 agosto 1950, 11. 646,’ dal Comitato dei Mini- 
stri per il Mezzogiorno è stato approvato un 
piano d i  opere per. un importo complessivo di 
lire 9350 milioni. 

(( Tale piano - predisposto d’intesa con la 
Regione sarda e con gli altri organi tecnici 
competenti - comprende i seguenti lavori : 

sistemazione di .strade provinciali per 
complessivi chilometri 1216 ed una spesa pre- 
sunta di lire 5350 milioni; 

completamenti e nuove costruzioni per 
circa chilometri 252 ed una spesa complessiva 
di 4 miliardi. 

(( Nell’allegato elenco sono riportate le 
strade e contemplate nel detto piana generale 
a titolo ,indicativo : esse pertanto potranno es- 
sere sostituite con altre, qualora sempre di 
int,esa con la Regione se ne riconoscesse la ne- 
cessità al fine di soddisfare esigenze econo- 
miche e sociali non tenute presenti al mo- 
mento della prima formazione del piano 
stesso )I .  

I l  Minislyo 

~ 

I CAMPILLI. 

ALLEGATO 
~PKOVINCIA DI CAGLIARI 

Siitemazione d i  strade provinciali. 
(Chilometri 412) 

Bivio S.S. 130 presso Decimomannu - Villa- 
sor - Contrada Acquacotta - Villacidro - 
Gonnosfanadiga - Bivio S.S. 126. presso 
Guspini. 
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Cagliari - Pula - Teuleda - Giba - Villarios - 
Bivio S.S. 126 a San Giovanni Snergiu. 

S.B. 126 - Guspini - San Gavino - Sanluri - 
S.S. 131. . 

S.S. 131 presso Sanluri - Ponte sul Flumini - 
Villamar - Barumini - Nuragas (confine 
provincia di Nuoro). 

Cagliari - Pirri - Doglianova. 
Villasor - Saniassi - Bivio Villasanta sulla 8s.  

Senorbi - Segariu - Futei Ponte. 
Oristano - Simaxis. 
Oristano (Rimadio) - Riola verso Nuoro per 

Abbasanta - Chilarza. 
Abbasanta - Sant'Agostino per Santu Lus- 

Villamar - Ollasanta - Usellus - Bivio Esco- 

Bardara - Collinas - Connoscodina Ale - Limite 
Genoni - Limite Laconi. 
Bivio Santo Mogoro (S.S. 131) - Masiillas - 

131 presso Sanluri. 

Culgieri (Pischina Appiu). 

surgiu. 

vedu. 

Bivio Connoscodina - Bivio Baressa. 

PROVINCIA DI NUORO 
Sistemaziosie strade provinciali. 

(Chilometri 346) 

Dal confine con Cagliari verso Nuragas e Mu- 

Bivio S.S. 128 presso la cantoniera 8err i  Seni 
- Ussassai - Lanusei - Totoli. 
Traversa Dorgali dalla S.S. Nuoro-Oresei alla 

orientale sarda presso Dorgali. . 
Pischinappiu - Santa Caterina - Guglieri - 

Suni - IPonte Badu al confine con la pro- 
vincia di Sassari. 

Nuoro - Bitti - Cant. 80 s .  Vaccos al  confine 
con la' provincia di Sassari. 

Traversa Oliena 'dalla stradale sarda bivio 
Oliena - Oliena. 

Nuoro - Mamoiada - Fonni - Lanusei - Bari- 
sardo. 

Cairo - Osiri - Massei sulla orientale sarda. 
Macomer - Confine verso Cagliari. 
Nuoro - Monte Ortobene. 
Nuoro - Siniscola. 

rallao (innesto S.S. 128). 

Completamenti e nuove costruzioni. 

Olzai Sedilo. 
Cantoniera Bardosu in Bolotana a,d Ottana. 
Bolotana - Baddes Salighes. 
Nuoro confine provincia di  Sassari per Bene- 

Oliena - Dorgali. 
Escalaplano - Orroli. 
Nuoro - Monte Ortobene. 
Nuoro - Siniscola. 

tutti. 

PROVINCIA D I  S A S S A R I  

Sistemazione strade provinciali. 
(Chilometri 358) 

Bivio S.8. 132 presso Ozieri - Oschiri - Monti - .  
Bivio S.S. 127 presso la cantoniera Te1t.i. 

Sassari - Castelsardo. 
Alghero - Villanova - Monteleone - Padria - 

Ponte Badu - Grabolu confine provincia di 
Nuuro. 

Buddusb alla S.S. 128-bis per Ozieri. 
Oschiri - Tempio Pausania. 
Sassari - Fertilia - Aeroporto. 
Strada di bonifica Ommedo all'innesto con la 

strada Sassari-Alghero. 
Ozieri - Chilivani - Ardara - San Carlo Felice 

e bivio per Siligo. 
San Giacomo (Sassari) - Sorso cantoniera Li- 

pedriazzi. 
Osilo - Sennari. 
Monti - Al& 'dei tSardi - Buddusb - Sos Vaccos 

confine provincia di  Nuoro. 

Completamenti e nuove costruzioni. 

Osilo - ,Pontesilis - Tergu per Castelsardo. 
Strada provinciale d i  serie da Bono ad alle- 

vament,o cavalli (dalle progr. presso Monte 
IPisanu al  deposito allevamento). 

S i "  provinciale di serie d a  Nule alla can- 
tonieh San Giovanni (tratto intermedio). 

Strada provinciale di serie Sant'Antonio - 
Ca nnigion e (San t' Antonio) all'incrocio con 
la stra'dii Olbia Palau di  Molini di Arza- 
chena. 

8trada provinciale San Pantaleo - Luogosanto 
- Tronco San Pantaleo - Molini d i  Arza- 
chena. 

Strada provinciale Loiri - Zappali - Borchi- 
d e,d:d u . 

Strada provinciale Bultei - Caserma Fioren- 
tino per Nughedu - Ozieri - Variante per 
Nugheddu alla Bono Monte Pisanu - da 
Fraidaga - Ittireddu. 

Strada provinciale Curas - Cantoniera Sfossa- 
to tronco dal F. Cavana al-la cantoniera. 

Lodarnina - Bedesi, tronco con il ponte sul 
Coghinas sino a Badesi. 

Perfugas - Erula - Samela - Tula (dopo i pri- 
mi 4 chilometri gih esistenti). 

Campo di Ozieri - Provincia Oschiri - Ozieri - 
Al bivio Tultl ,dalla S.B. 132. 

Bono - Ittireddu, tronco intermedio tra Monte 
Pisanusa Fmigada - Ittireddu. 

Oschiri - Buddusb (prisma tronco dai pressi di 
Oschiri al bivio per Pattada). 
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Cnm ple!ammio strada Codaruina - Badesi, 
tronco con i l  ponte sul Coghinas sino a 
Badesi. 

Campo d’0zieri dalla provinciale Oschiri - 
Ozieri al bivio Tula :della statale n. 132. 

Bono - Ittireddu tronco intermedio tra Monte 
IPisanusa Fraigada - Ittireddu. 

Oschiri - Buddusò, primo tronco dai pressi di 
Oschiri al bivio per Pathda.  

SANTI. - Ai Ministri degli affari esterz 
e del lavoro e previdenza sociale. - (1 Sulla 
politica che intende adottare per salvaguar- 
dare gli interessi dei lavoratori italiani che 
consensualmente o non, furono obbligati a la- 
vorare in Germania e negli altri territori sotto 
l’amministrazione tedesca. 8 noto che in un 
primo tempo furono stipulate apposite con- 
venzioni per l’invio in Germania di alcune 
decine di migliaia di lavoratori italiani. Dopo 
1’5 settembre 1943 il Governo del Reich e la 
sua amministrazione militare trasformarono 
in lavoratori coatti migliaia e migliaia di ita- 
liani rastrellati nel -territorio nazionale o pre- 
levati dai campi di  prigionieri di guerra. Poi- 
ché ancora non si può prevedere quando sarà 
stipulato il trattato di pace con la Germania, 
si rende doveroso ed urgente che il Governo 
intervenga presso le autorità tedesche per av- 
viare e stipulare convenzioni per il riconosci- 
mento dei diritti dei nostri lavoratori. Vi sono 
migliaia di casi d i  salari non pagati, per de- 
cinc e decine di milioni di lire, di  indennitià 
di infort.uni o di morte mai liquidate agli 
aventi diritto.. Gli istituti di patronato e di as- 
sistenza sociale potrebbero essere posti nella 
condizione di portare a compimento il già co- 
spicuo lavoro di ricerca e di documentazione 
che hanno da tempo iniziato, se gli organi di 
Governo, in patria ed all’estero, previ accordi 
con le autorità di occupazione, ne favoriranno 
l’opera difficile e complicata n. (5391). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo italiano, non ap- 
pena la cessazione delle ostilità lo permise, si 
preoccupò di chiarire la complessa questione 
dei dirit,ti di quei connazionali che erano stati 
occupati nei territori dell’ex Reich germanico 
prima e durantc la guerra. 

(( La situazione oiuridica e di  fatto lasciata 
dal conflitto, necessitava peraltro, di lunghe e 
pazienti indagini e di quel minimo di nor- 
inalizzazione della vita pubblica e di ristabili- 
mento dei rapporti internazionali, perché fos- 
se possibile avere le premesse indispensabili 
per avviare trattative intese al riconoscimento 
ed alla liquidazione dei diritti acquisiti ed a 

9 

- 

garantire per i l  futuro i lavoratori italiani in 
Germania. 

(C Realizzatesi recentemente .tali premesse, 
si ha ragione di ritenere che nel prossimo f u -  
turo, si potranno concludere con il Governo 
di Bonn e, quindi, limitatamente alla Germa- 
nia Occidentale, nuovi accordi sulle assicura- 
zioni sociali che disciplinino la materia, sal- 
vaguardando, nel contempo, quanto dai sin- 
goli acquisito in base alla Convenzione sulle 
assicurazioni sociali del 20 giugno 1939 e suc- 
cessivi accordi, che, come tutti i trattati sti- 
pulati dall’ex Reich, furono, nel 1945, annul- 
lati ,dalle Autorità alleate di occupazione. 

(( Per cluilnto poi attiene a salari maturati 
e non corrisposti, trattasi di questione ancor 
più complessa dat.a la molteplicità degli enti 
debitori (i singoli datori di lavoro), la confu- 
sione creatra dalla situazione caotica determi- 
natasi nei tempi iminediatamen te precedenti 
e susseguenti al crollo del Reich e l’attuale 
difficoltà, conseguente a tale confusione, di 
stabilire sulla base di un minimo di docu- 
mentazione, la esatta natura e i precisi am- 
montari dei vari crediti da rivendicare. 

(( Comunque si spera che anche questo pro- 
blema possa troyare equa soluzione di prin- 
cipio in prossime trattative con, il Governo di 
Bonn nel quadro degli accordi conclusi e da 
concludersi per una ripresa dei normali rap- 
porti. 

(( Nel frattempo gli Uffici competenti, af- 
fiancandosi alle nostre Rappresentanze dislo- 
cate nella Germania Occidentale, proseguono 
l’opera di raccolta ed elaborazione degli ele- 
menti indispensabili per potere, a tempo dp- 
portuno, avanzare conciaete richieste. 

(( In  proposito non si mancherà di tenere 
nel debito conto le possibilith di collabora- 
zione che gli istituti di patronato e di assi- 
stenza sociale sarebbero in grado di offrire 
per una più rapida messa a punto delle sin- 
gole pratiche individuali )). 

Il Ministro 
degli affari esteri 

SFORZA. 

SULLO. - ,41 Ministro degli affari esten. 
(( ‘Per conoscere quali altri passi, oltre quel- 

li a suo tempo annunziati dalla stampa, ha 
ritenuto di fare presso il Governo degli Stati 
Uniti d’America per chiedere un’interpreta- 
zione meno restrittiva e meno formalistica 
della legge contro la immigrazione di citta- 
dini di Stati ex-fascisti o di tendenze altri- 
menti totalitarie; e per sapere inoltre quali 
affidamenti il Governo degli Stati Uniti 
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d’America ha dato, almeno per quanto ri- 
guarda l’emigrazione di numerosi italiani 
ccmpresi nel contingente annuale e già mu- 
nil,i cli n~~llit-osta dalla competente Direzione 
generale italiani all’estero I ) .  (Già orale 2036). 

RISPOSTA. - (( Conformemente a quanto di- 
sposto dal Presidente della Camera, ,rispondo 
con la presente all’inierrognzione n. 2036, 
iscritta all’ordine del giorno della seduta del 
i3 giugno 1951 e, in sua assenza, non discussa. 

(( Risulta che la Sezione 22 dell’u Interna1 
Security Act 1950 )I B già shta riveduta dal 
Congresso degli Stati Uniti. 

(( Le nuove disposizioni non escludono più 
dall’ingresso negli Stati Uniti persone che ap- 
partcnevano al partito fascista in età inferiore 
iii 16 anni o che vi appartencvano solo nomi- 
nalmente, intendendosi (( per appartenenza 
nominale )I quella di coloro che non vi ah- 
biano ricoperto cariche direttive importanti. 

(( L,’emigrazione negli Stati Uniti degli ita- 
liani comprcsi nel contingente annuale B già 
stata ripresa regolarmente n. 

Il  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

VERONESI. - Al Ministro delle poste e 
dclle telecomunicazion,i. - N Per conoscere 
- risultando che talune società telefoniche 
concessionarie, per il rammodernamento e 
l‘ilinpliamento di impianti telefonici, specie 
nei centri minori, hanno chiesto notevoli faci- 
litazioni ai comuni, come cessione gratuita di 
aree, fornitura di materiali, ecc. - se, nel- 
l’ipotesi di riscatto da parte dello Stato, i beni 
delle Società acquisiti nel modo sopradetto do- 

% vranno essere pagati al loro intero valore op- 
pure a quello che ha effettivamente gravato 
sulla Sociebà I) .  (5069). 

RISPOSTA. - (C Si fa presente che nei lavori 
fatti dalle Società telefoniche concessionarie 

~, negli impianti telefonici relativi a singoli co- 
muni vmno distinti: 

o) lavori ed impianti eseguiti in virtù 
di obbligo imposto alle società concessionarie 

dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 30 giugno 1947, n. 783, e succes- 
sive integrazioni e modificazioni e per i quali 
la legge prevede un concorso del 50 per cento, 
un tempo a carico dei comuni ed ora a carico 
dello Stato. 

(( In caso di cessazione delle concessioni, 
nella valutazione degli impianti e degli ele- 
menti di essi, che rientrano nella categoria 
predetta, la stessa legge (articolo 4) dispone 
che bisogna tener conto delle spese sostenute 
dallo St,tlto; 

b )  lavori ed impianti eseguiti dalle So- 
cietà concessionarie su richiesta ed a spese 
delle provincie e dei comuni, mediante mutui 
con interesse a carico totale o parziale dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 204 Codice delle 
poste e telecomunicazioni. 

(( Anche per gli impianti che rientrano in 
questa categoria la legge (articolo 202 Codice 
delle poste e telecomunicazioni) prevede che 
i n  caso di cessazione delle concessioni si deb- 
ba tener conto dei concorsi versati dalle am- . 
ministrazioni provinciali; ’ 

c) lavori ed impiant.i che non rientrano 
comuni e l’ammontare della relativa spesa 
viene determinato d’accordo tra la società con- 
cessionaria ed il comune interessato sulla base 
di una perizia tecnica controllata dal Mini- 
stero delle poste e telecomunicazioni. 

(( Gli eventuali contributi in natura dati in 
questi casi dai comuni vengono, di regold, 
calcolati nel preventivo di spesa che sarà tan- 
to più basso quanto maggiore sarà il contri- 
bu to stesso. 

(( In questa ipotesi, evidentemente, le cose 
fornite dal comune risult,ano acquisite dalle 
societh concessionarie a titolo oneroso e yuin- 
di in caso di cessazione delle concessioni sa- 
ranno valutate fra gli altri impianti delle 
sociebA stesse 1 1 .  

11 Ministro 
SPATARO. 

- 
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